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Festeggiato l'«otto marzo» 
a ritagliare porzioni di serenità, se non di felicità. 

C'erano tanti maschi nel corteo delle ragazze, 
ieri. Le ragazze continuano a rifiutare il separati
smo. «Perché dobbiamo liberare anche loro» (pa
role di Marina, 15 anni, liceo «Peano*). E qualche 
maschio era infilato e tollerato anche nel corteo 
del pomeriggio. Siamo lontani anni luce — eppu
re sembra così poco tempo — dalle bagarre e 
dalle liti che scoppiavano furibonde all'inizio di 
ogni manifestazione quando qualche donna vole
va a tutti i coati farsi accompagnare dai proprio 
compagno, e le altre dicevano: i maschi qui? No. 

Insomma, un 8 marzo un po' distratto, un po' 
svogliato, di poco impegno? Forse un po' è cosi. E 
però ci sono anche delle cose importanti da rac
contare di questi due cortei: c'è stato chi si è 
impegnato davvero. Tutte le giovani che hanno 
pensato di fare lo striscione che spiegava: «Il fem
minismo è una festa appena iniziata». E le vete
rane del collettivo «Pompeo Magno» che, instan
cabili, lungo tutto ii corteo se la sono presa, can
tante e urlando, contro tutte le religioni, contro 
Casini — ricordate Casini, quello della crociata 
sull'aborto? — contro il papa, contro la De, in-
Bomma contro tutti i censori delle donne. E le 
donne dell'Udì', con i loro striscioni. E poi la soli

taria dal cartolo verde e giallo con fregi rossi che, 
in tempi di musiche demodé, diceva «Rambo? 
Rumba!». E le due amiche che hanno pensato di 
infagottarsi in pupazzi dalla testa in giù perché 
«il capovolgimento limita gli orizzonti». 

E poco? Forse è poco. Ma allora che succede? 
In questa stagione si tirano forse i remi in barca, 
come qualcuno sperava? O si preferisce delegare 
ad altri le proprie battaglie? Probabilmente, 
mentre alcuni collettivi, alcuni gruppi continua
no a portare avanti certi temi in maniera visibile, 
se non in modo continuato, le donne comunque 
continuano a lavorare, ogni giorno nei posti di 
lavoro, nelle famiglie, nelle scuole, nei quartieri 
dove vivono, per conquistare ciò che ancora non 
hanno, per rendere certo ciò che hanno appena 
ottenuto; per studiare e capire le trasformazioni 
della realtà che spesso subiscono. 

Infine. Qualcuno scriveva ieri che dell'8 marzo 
pare che se ne ricordano, quasi quasi, più gli 
uomini che le donne. Una provocazione, natural
mente. Ma forse non è casuale che il «Corriere 
della Sera», nel suo centodecimo compleanno, ha 
fatto scrivere il suo editoriale per la prima volta 
ieri, 8 marzo, ad una donna: Nilde Jotti. 

Rosanna Lampugnanl ROMA - La manifestazione delle donne attraverso la città 

to Colombo. Il programma 
Sdì, ha detto Colombo In una 
Intervista, «è totalmente fi
nanziato dal dipartimento 
alla Difesa degli Usa ed è 
dunque sotto 11 controllo 
strategico americano. Le im
prese straniere vi partecipa
no certo, ma la gestione stra
tegica è in mano agli Usa». 
Non solo, «vi sono poche cer
tezze sul fatto che nella fase 

Il progetto 
«guerre stellari» 
di realizzazione dello scudo 
spaziale, le imprese europee 
ricevano commesse per la 
fornitura delle componenti 

dello scudo stesso». 
Il progetto Eureka — af

ferma Invece Colombo — 
«nasce con la filosofia diver

sa, nasce dall'esigenza di dar 
vita ad uno spazio tecnologi
co europeo che possa aprire 
la strada ad uno spazio indu
striale». Anche 11 progetto 
Eureka è però criticato. Esso 
«è una sommatoria di pro
grammi non integrati in una 
logica sistematica. È certo 
un passo avanti importante, 
perché mobilita forze euro
pee In una prospettiva di la

voro comune, ma non ha 
l'impatto d'insieme di avan
zamento innovativo di siste
ma che ha il programma 
Sdì». 

Il problema di fondo è da
to dal fatto — conclude Co
lombo — che «è difficile mo
bilitare le risorse per pro
grammi di pace, mentre tutti 
sono pronti a spendere per la 
difesa. Ma è una scommessa, 

quella del grandi programmi 
innovativi In campo civile, 
che può essere vinta». In
somma 11 confronto è più che 
mal aperto. Come ha detto 11 
ministro della ricerca scien
tifica Luigi Granelli «dovrà 
decidere il Parlamento» alla 
fine, sulla «eventuale parte
cipazione di imprese italiane 
al progetto Sdì», dopo gli ac
certamenti diplomatici e po
litici. 

stata colmata ieri dalle 10,38 
fino alle 14, quasi tre ore di 
interrogatorio. Signorile, 
abituato a muoversi con di
sinvoltura nel salotti roma
ni, tutt'altro che plateale, al
l'antica, calmo, sornione. 
Qualche sproposito sintatti
co è l'unico punto debole che 
tradisce origini umili, prima 
del gran balzo. Mani intrec
ciate, gambe accavallate, 
ascolta Impassibile. 

Il presidente Alfonso 
Giordano è impiegato nella 
faticosa maratona verbale 
che prevede la contestazione 
di 137 capi d'accusa e — per 
la precisione — di 64 omicidi. 
Come è vestito Calò? Ovvio: 
doppiopetto blu, pantaloni 
grigi, camicia azzurra di se
ta, spesso inforca gli occhia
li, ma sembra un vezzo più 
che una necessita. Datemi 
tempo ha l'aria di dire, e ca
pirete, voi giudici, di aver 
preso un grosso granchio. Il 
presidente premette : «Si
gnor Calò ha difficoltà ad es
sere ripreso dalle telecame
re?», «preferirei di no... sa 
com'è, ci sono tante persone 
pentite che non conosco e 
potrebbero riconoscermi...». 
Subito dopo, magnanimo: 
«Ma si... me ne hanno fatte 
tante dittografie che ora 

Pippo Calò 
al maxiprocesso 
non so più cosa mi può capi
tare... non mi oppongo». Fine 
del preliminari. 

In tribuna qualcuno è in
fastidito perchè 11 presidente 
con l'elenco del delitti «la sta 
facendo troppo lunga». Il fat
to è che ci vuole tempo a ri
cordare gli omicidi di Carlo 
Alberto Dalla Chiesa, Ema
nuela Setti Carraro, Dome
nico Russo, Boris Giuliano, 
Calogero Zucchetto, la stra
ge della clrconvallazlne, de
cine e decine di agguati mor
tali durante la guerra di ma
fia... Ci vuol tempo, mentre 
Calò si può concedere 11 lusso 
di essere telegrafico, quasi 
lapidario: «Sconosco quello 
di cui mi sta dicendo. Di que
sta associazione Cosa Nostra 
non ne conosco niente. Forse 
qualcosa da dire l'avrei... ma 
prima desidero un confronto 
con questo Buscetta e questo 
Contorno.-». 

Un bell'inizio. Un bell'ini
zio per chi è accusato di esse

re fra i mandanti della stra
ge di Natale. Per chi teneva 
ben custoditi in una delle sue 
ville armi da guerra, mine 
anticarro, timers e teleco
mandi, eroina, decine di mi
lioni e pezzi di antiquariato 
di provenienza sospetta. Mi
liardario, gran cassiere della 
mafia. L'uomo di fiducia del 
clan del corleonesl che tenta 
di convincere Buscetta — 
durante la sua latitanza — a 
tornare a Palermo perchè 1 
superlatltanti Rlina e Pro* 
venzano (che sono «cosa 
sua») hanno le mani in pasta 
nel risanamento del centro 
storico, miniera di finanzia
menti tutta da sfruttare. 

«Lei non sa, signor presi
dente — Calò sembra spae
sato come si trovasse 11 per 
caso — il male che mi ha fat
to quel mandato di cattura 
del giudici toscani per la 
strage di Natale. Come se un 
soffitto mi cadesse In testa». 
lo respingo con tutte le mie 
forze quel mandato di cattu

ra. Su di me nell'istruttoria 
non c'è una frase vera. È 
qualcosa detto In modo di
storto per farmi apparire in 
cattiva luce. Quanto alla vil
la la sconosco, sconosco 
quello che c'era». Non biso
gna contrariare uno come 
Calò. Forse anche per questo 
il Pm Giuseppe Ajala gli 
chiede se «almeno» conosce 
Buscetta. Detta cosi sembra 
una domanda da nulla ma 11 
Pm vuole giustamente son
dare 11 grado di resistenza 
che l'imputato ha intenzione 
di opporre alla linea accusa
toria. 

Sa Calò che quando c'è la 
piena il giunco deve piegarsi, 
non spezzarsi. Si spezzerer-
bbe la sua immagine se i di
nieghi fossero troppi. Ecco 
allora il suo amarcord: «Lo 
conosco Buscetta, lo cono
sco... fin da giovane Io incon
travo sull'autobus quando 
andavamo a piazza Ingasto-
ne... poi si trasferì e andò ad 
abitare in corso Ollvuzza, 
ma venne sempre a trovarmi 
nel mio bar. Parlavamo a 
lungo, sempre di sport. Non 
l'ho più visto dal 63 quando 
mi ritrovai nel processo di 
Catanzaro e lui infatti era la
titante...». Ma Calò era un 
«nome» a Palermo fin dal '54 

quando tentò di assassinare 
tal Francesco Scaletta che 
sei anni prima gli aveva uc
ciso il padre. Ebbe otto mesi 
di reclusione dalla corte 
d'assise di Palermo. «Mite» 
hanno definito quel provve
dimento 1 giudici istruttori. 
«La pistola non era Idonea ad 
uccidere — ha osservato Ieri 
Calò — fu Scaletta a provo
carmi...». 

Rivivono in aula sequenze 
di intrighi, Intrecci pldulstl, 
terrorismo di destra, opera
zioni finanziarie spericolate 
e inquietanti. Non uno di 
questi rebus è stato chiarito. 
Calò abitava In una lussuo
sissima villa sulla Costa 
Smeralda, affiancata a quel
la del faccendiere Francesco 
Pazienza. Calò ha conosciu
to Pazienza? «No. Mal». E le 
sue società con Flavio Car
boni? Calò conoscerà alme
no Carboni? «Una semplice 
presentazione che mi fece 
Domenico Balducci, poi ci 
vedemmo un palo di volte. 
Tutto qui». Il resto viene da 
se: mal conosciuti gli Zaza, 1 
Nuvoletta, i Teresl, i DI Car
lo, gli Spadaro...». 

Ma che miliardario. Spie* 
ga paziente: «Ho iniziato la 
mia attività come rappre
sentante di tessuti a Paler

mo, poi ho aperto un bar in 
via S. Agostino, quindi mi so
no occupato di una pompa di 
benzina. Infine ho ereditato 
da mia nonna: eccola qui la 
mia ascesa economica». 
Traffico di stupefacenti? 
«Proprio non ne so parlare». 
E parla, parla, di tanti ap
partamenti, decine e decine 
di passaggi di proprietà, di 
terreni, raramente di delitti, 
per sostenere la sua tesi: ho 
avuto sempre un solo appar
tamento. Che la finiscano — 
dice una volta tanto indi
spettito — con questo nomi
nativo di cassiere della ma
fia che mi hanno affibbiato. 

Aveva una rubrica con 
tanti nomi Calò, il giorno in 
cui venne arrestato. Al nomi, 
secondo un codice segreto, 
corrispondevano numeri di 
telefono di personaggi signi
ficativi dell'organizzazione. 
«Lunga morte» — spiegano 
gli investigatori — era la lu
gubre chiave del codice. Un 
bel codice per un uomo come 
Calò. Il quale, replica secco: 
«Non era questa la chiave del 
codice». Ma la frase «lunga 
vita», pare non abbia dato 
agli investigatori grandi ri
sultati... 

Saverio Lodato 

piena di "pungoli" e "zanza
re"; perché 11 tango si porta 
dietro passione e sofferenza, 
cultura e vita; perché è fatto 
di musica e allegria. E poi 
perché a me piace, e vorrei 
che tutti imparassero a bal
larlo... 

•A quest'impresa ho lavo
rato un anno, e oggi per me è 
una giornata particolarmen
te felice, perché è venuta 
fuori una cosa esattamente 
come l'ho pensata. E ciò che 
doveva essere. Questo signi
fica che non ho alibi: se non è 
riuscita è colpa mia». 

Tango è anche la testimo
nianza del rapporto che Stai-
no ha con l'Unità: un rappor
to da lui definito «stranissi
mo», che nacque da un rifiu
to, poi da un'accettazione 
svogliata, poi ancora dal ti
more di vedersi costretto in 
un giornale «noioso e grigio» 
ma che Infine «si è tradotto 
in autc*css!gcnaz!cn£ e co
stante creatività». E non sol
tanto attraverso le strisce di 
Bobo — il personaggio più 
famoso di Slaino — ma con 
le pagine intere, 1 reportage 
dall'Italia e dall'estero, la 
crescente autolronla. Ma 
adesso Stalno dice di voler 
prevenire un altro rischio: 
che la presenza di Bobo per
da di grinta, di carica eversi-

La presentazione 
di «Tango» 
va, appaia come una specie 
di pannicello caldo. Ecco, 
Tango nasce anche per que
sto. 

La sala segue con atten
zione e con qualche diverti
mento. C'è anche qualcuno 
che vuol ballare. La gentile 
collega dello SplegeJ, per 
esemplo: «Lei ha sottolineato 
l'Indipendenza dal giornale. 
Ma qual è 11 limite?». 

Stalno non si lascia prega
re: «La libertà è totale. I limi

ti stanno soltanto nella intel
ligenza satirica, cioè nella 
stessa idea che determina 
l'aggregazione Intorno a 
Tango. Oltre che nel buon 
gusto che ciascuno di noi 
avrà». 

Ancora la Frau: «Ma è più 
difficile far ridere i comuni
sti?». 

•Vede signora, la cosa buf
fa è che 1 comunisti, al no
vanta per cento, sono uguali 
a tutti gli altri... Poi c'è quel 

Da domani due pagine 
di scienza e tecnologia 

Da domani, ogni lunedi, WniUk pubblicherà due pagine dedi
cate alla scienza e alla tecnologia. Tra gli argomenti delle pagine 
di domani la cometa di Halley, di Corrado Lamberti, l'altruismo 
nella natura, di Nicoletta Salvatori, la dieta anti-cancro, di Fla
vio Mkhelmi, le nuove tecniche per datare le antiche argille, di 
Paola Arosio e una scheda sui due tipi d'influenza che mettono 
a letto l'Italia. 

dieci per cento, che è strano. 
Come quel mio amico nemi
co, che scrive sonetti pieni di 
porcheriuole ma che si scan
dalizza se una parola di quel
le la trova su l'Unita. Ridono 
come matti, quel comunisti, 
quando leggono gli altri 
giornali, ma all'Unità non la 
perdonano. Forse per poter 
dire che 11 loro giornale è gri
gio e noioso e magari conti
nuare a preferirne altri...». 

Risate e applausi in sala. 
Ridono Altan, Cavezzali, 
Vinclno; ride Renato Nicoli-
ni, con una grossa patacca 
adesiva sul petto (quella con 
Bobo che brandisce lo spado
ne ed esclama «Chi s'Incazza 
è perduto»); ridono Angese, 
Dalmavlva, Gino e Michele, 
Giuliano, tutti collaboratori 
di Tanfo, qui convenuti per 
la prova generale. Ed è una 
bui rissima caccia quella che 
si scatena fra 1 cronisti, che 
conoscono tutti i personaggi 
del fumetti ma ignorano i 
volti dei loro autori. 

Collaboratori. Ma anche 
collaboratrici? Oggi è l'Otto 
Marzo, ricorda 11 corrispon
dente del PaSs, evidentemen
te ispirato da un Immenso 
cesto di mimosa che profu
ma dal fondo della sala. Si 
rassicuri, non una ma tante: 
Elle Kappa, Patrizia Carra-

no, Meri Lao, Patrizia Sac
chi, Gabriella Luisi. E altre 
verranno. Altre e altri. 

•Sì, è proprio vero: talvolta 
una vignetta è più efficace di 
un editoriale. Con tutto il ri
spetto per te, caro direttore»: 
Nilde Jotti, padrona di casa 
forzosamente assente, ha 
scritto cosi a Macaluso. «Ma 
questo — ha interrotto Stal
no — ci fa rizzare 1 capelli...». 
E Macaluso ha concordato 
col presidente della Camera, 
ricordando come già da tem
po la satira, l'ironia, l'autol-
ronla siano di casa nel gior
nale del comunisti, non sia
no più un esperimento ma 
una forma consolidata e sti
molante di riflessione cultu
rale e politica. 

E a confermare l'interesse 
per l'iniziativa che prende 11 
via c'era una platea, non 
sterminata ma assai rappre
sentativa: dirigenti politici 
come Giovanni Berlinguer o 
Maurizio Ferrara, intellet
tuali come Tullio De Mauro 
o Dino Basili, giornalisti co
me Michele Tito, Gaetano 
Afeltra, Tito Cortese, 11 vice
presidente della federazione 
editori, Lombardi, altri an
cora. 

Da domani dunque, dalle 
pagine de l'Unità del lunedì 
sarà estraibile Tango, «setti

manale di satira, umorismo 
e travolgenti passioni». Lo 
spiega il sottotitolo e deve es
sere cosi se anche 11 vecchio 
Borges, che vede lontano ed 
è argentino, dice che «il tan
go crea un addietro In parte 
vero anche se illusorio e te
tro». 

E — particolare nlent'af-
fatto trascurabile — sarà 
estraibile dappertutto, In 
ogni parte d'Italia, anche nel 
Mezzogiorno, dove finora, al 
lunedi, l'Unità la si riusciva 
a trovare soltanto con enor
mi difficoltà. Da domani in
vece il giornale verrà stam
pato anche nello stabilimen
to romano, e quindi potrà 
giungere puntualmente do
vunque. Come ha detto Sarti, 
questo non è che l'avvio del
l'espansione qualitativa del 
giornale, che vedrà la sua 
prosecuzione durante liste
rò anno. 

E allora Tango dappertut
to. E anche siili* pista. Ieri 
mattina, un'ultima piroetta: 
«Se Bobo ballasse il tango 
con Macaluso, chi sarebbe a 
condurre?». E Stalno di ri
mando: «Bobo 11 tango lo ha 
già ballato, e direttamente 
con Natta. Macaluso suona
va la fisarmonica». 

Eugenio Manca 

zione al 7.6 per cento — egli 
dice — è un dato che non si 
conosceva da 15 anni e anche 
11 differenziale rispetto agli 
altri paesi Cee è ormai «più 
che dimezzato». Questo, ag
giunge, dovrebbe voler dire 
«vantaggi ptr tutti». Vantag
gi destinati a crescere anco
ra «con ulteriori riduzioni 
dell'inflazione e anche del 
costo del denaro, che dovrà 
pure adeguarsi (frecciata al 
sostenitori di una politica di 
alti tassi. n.d.r.) ai ridotti 
margini di perdita di valore 
della nostra moneta». 

Vantati quelli che ritiene 
meriti del suo governo, Craxl 
dice che sarebbe un «errore 
fondamentale limitarsi a re
gistrare» t dati positivi senza 
cogliere le occasioni fomite 
dalla riduzione del petrolio e 
dal calo del dollaro «per 
un'azione di risanamento di 
fondo della nostra econo
mia». Olà. Ma come? Allo 
scopo, «occorre un grande 
aforzo di solidarietà comu
ne» e appare significativo 
che questo appello non sia 
circoscritto al partiti della 
maggioranza. Il governo, 
conclude Craxl, «non man
cherà di assumere e •oliaci-

La verifica tra 
sospetti incrociati 
tare tutte le iniziative capaci 
di fare del 1986 un anno di 
grande importanza per 11 de
finitivo risanamento econo
mico dell'Italia». Una rispo
sta Indiretta alle richieste 
democristiane, ma che 
ostenta una completa Indif
ferenza verso le urgenze 
temporali agitate da De Mi
ta. 

D'altra parte, alcuni espo
nenti scudocrociati — il vi
cesegretario Bodrato, ad 
esemplo — disegnano con 
aperta preoccupazione sce
nari In cui a Craxl vengono 
attribuite le più varie Inten
zioni: come quella che 11 pre
sidente del Consiglio vorreb
be restare al governo anche 
per «favorire» (T) l'ala «cosid
detta migliorista del Pel nel 
prossimo congresso e quindi 
per riproporsi come presi
dente del Consiglio nella 
prossima legislatura, maga* 

ri con una sua interpretazio
ne del governo di program
ma». 

Pur evitando queste eser
citazioni di fantapolitica, 
anche Spadolini è convinto 
che «11 capitolo del rapporti a 
sinistra non è stato mai 
chiuso: non ho mal creduto 
al Craxl esaltato dalla destra 
decisionista dopo 11 decreto 
di San Valentino», aggiunge 
Il segretario repubblicano. 
Un altro esponente democri
stiano, l'ex ministro del Te
soro Andreatta, poi, non ha 
dubbi nel dipingere U presi-
dente del Consiglio come un 
•demagogo», dopo 11 discorso 
alla Ceti. B11 vice di Spadoli
ni, La Malfa, in un'intervista 
a «Panorama», rincara la do
se contro 11 leader socialista: 
l'«accusa» principale è di es
sere «disponibile a guidare il 
governo di programma caro 
al Pel, disponibilità che mi 

risulta essere stata confidata 
dallo stesso Craxl all'indu
striale Carlo De Benedetti». 
La Malfa definisce poi «arro
gante» 11 presidente del Con
siglio quando Insiste nella 
difesa della politica estera 
seguita dal governo negli ul
timi mesi a dispetto di quelli 
che Craxl ha definito «supe-
ratlantlcl di granito». 

Sul rapporti Pcl-Psl si sof
ferma Martelli In un'altra 
Intervista allo stesso setti
manale. La vicenda di Simo
nella e II congresso della 
Cgll, dice, «hanno dimostra
to come la distanza fra 1 due 
partiti si sia ridotta rispetto 
al passato*. Quindi rilancia 
la proposta di una «collabo
razione parlamentare» con 1 
comunisti Innanzitutto sulle 
riforme istituzionali, ma che 
può estendersi anche al «pro
blemi Internazionali, al risa
namento del debito pubbli
co, alla riforma dello Stato 
sociale». Insomma, «se 1 rap
porti a sinistra si muovono 
su un plano di attenzione, di 
rispetto, di dialogo, non può 
venirne che del bene alla si
nistra e alla democrazia Ita
liana». Parlando poi della se
greteria Natta, Martelli af

ferma che essa «esprime una 
maggiore collegialità, un 
maggiore laicismo». Non è 
difficile prevedere che anche 
queste dichiarazioni contri
buiranno a rendere più diffi
cile il clima della verifica e 
ad alimentare le diffidenze 
da parte della De, la quale, 
come si sa, pretenderebbe 
dagli alleati un giuramento 
di fedeltà al pentapartito al
meno per altri sette anni. E 
Forlani infatti già invita 1 so-
cialistlo a non coltivare «l'I
dea di un nuovo rapporto a 
sinistra», chiedendo nel con
tempo alla De di non ridurre 
la collaborazione ad uno sta
to sgradevole di necessità 
subito con diffidenza e di
spetto». In caso contarlo, 
pronostica, la verflca «fini
rebbe In un naufragio dopo 11 
nostro Congresso». 

Minuccl, dal canto suo, si 
chiede se l'ipotesi di «un 
semplice aggiustamento del 
rapporti tra Psl e De nell'am
bito di questa stessa forma
zione ministeriale, possa 
mettere in grado 11 governo 
di cogliere la "storica occa-
sione* di cui tanto si parla, 
per avviare a soluzione le 

grandi questioni della crisi 
italiana». Tanto più che dalla 
De «vengono fuori soltanto 
sussurri e grida, o comunque 
suoni Inarticolati e Imper
cettibili». Oggi, aggiunge Mi
nuccl, «è proprio il gruppo 
dirigente de ad apparire ti 
più impreparato di fronte al
le novità della situazione». 
Chiusa «in una dimensione 
tutta propagandistica della 
propria strategia», Incapace 
di «esercitare un'egemonia 
nel confronti del propri al
leati», paralizzata da «una 
competizione sostanzial
mente asfittica con II suo 
maggior partner sul destino 
della presidenza del Consi
glio», la dirigenza scuocerò* 
data «non è In grado di dare 
alla verifica alcun significa
to innovatore». In questa si
tuazione, «è importante che 
esponenti di altre forze poli
tiche (socialisti, in particola
re, ma anche altri partiti) ab
biano cominciato a ragiona
re attorno alla nostra propo
sta di un rovento di pro
gramma. S un segno del 
tempi». 

Gtovmni FMtntRt 

primo maggio 
in urss 
Tre itinerari che offrono la possibilità di visitare le 
città più importanti dell'Urss e assistere alla tradi
zionale parata del 1* Maggio a Mosca. 

LENINGRADO/MOSCA 
Partenza 27 apnle • Durata 8 giorni 
QUOTA di partecipazione 
LIRE 1.170.000 da Milano 
LIRE 1.195.000 da Roma 

KIEV/LENINGRADO/MOSCA 
Partenza 24 aprile - Durata 10 giorni 
QUOTA di partecipazione 
LIRE 1.390.000 da Milano 
LIRE 1.430.000 da Roma 
LENINGRADO/KIEV/ 
VOLGOG RADO/MOSCA 
Partenza 24 aprile - Durata 11 giorni 
QUOTA di partecipazione 
LIRE 1.550.000 da Milano 

La quota comprende ii trasporto aereo, trasporti 
in Urss, visite delle città con guida interprete 
locale, sistemazione in camere doppie con servi
zi, trattamento di pensione compieta. 

Per gli Amici de l'Unità informazioni e prenotazioni 

Unità vacanze 
MILANO viale F. Testi 75 - Tel. (02) 64.23.557 
ROMA via dei Taurini 19 • Tel. (06) 49.50.141 
e presso tutte le Federazioni del PCI 

É mancata all'affetto dei suoi cari 
ROSINA CIVALLERO 

vedova DAMIANO 
di anni 82. Ne danno l'annuncio i 
figli Cesare e Marta Teresa e i paren
ti tutti. I funerali avranno luogo in 
Boves (Cuneo) lunedi 10 mano alle 
ore 10. 
Torino. 9 mano 1986 

• • • • ^ • • • • • ( • « • • • « • • • « • « « • s s s s s s M i a i a v j B s B B 

La Federazione del Partito Comuni
sta Italiano si stringe affettuosamen
te attorno al compagno Cesare Da
miano per la scomparsa della sua ca
ra mamma 

ROSINA CIVALLERO 
Torino. 9 mano 1986 

La Cgil regionale e la Camera del 
Lavoro di Torino esprimono profon
do cordoglio al compagno Cesare 
Damiano per la scomparsa della sua 
cara mamma 

ROSINA CIVALLERO 
Torino. 9 marzo 1986 

Un grave lutto ha colpito la Federa
zione friulana del Pei. 

MANLIO CUCCHINI 
si è spento all'età di 84 anni. Fu tra i 
fondatori del Pei friulano. Antifasci
sta da sempre comandò nella Resi
stenza U Fronte della Gioventù. Di
rigente del Pei e dell'Anpi per molti 
anni, operaio autodidatta, segui con 
impegno e passione il dibattito cul
turale e letterario sviluppatosi nella 
sinistra nell'immediato dopoguerra. 
Pubblicò nel 1972 un 1* volume di 
poesie «Chi siamo* cui segui dopo 
un'altra raccolta di «La leggenda del 
Vietnam». Ma la sua opera più signi
ficativa è stata «Roba di borgàde» 
uscita nell'83. Qui usando per la pri
ma volta la parlata friulana del borg 
dove visse per tantissimi anni (S. 
Rocco) Cucchini accompagna mo
menti autobiografici e immagini col
te dalla comunità di intensa poesia. 
In sua memoria un gruppo di com
pagni sottoscrivono Ere 150.000 lire 
per l'Uniti. 

Udine. 9 mano 1985 

Le compagne e i compagni della 48* 
sezione Pei porgono sentite e frater
ne condoglianze al compagno Gio
vanni perla perdita della cara sorel
la 

ANGELA GIACHINO CATTO 
e sottoscrivono per l'Unità. 
Torino. 9 marzo 1988 

Nella ricorrenza dell'anniversario 
del compagno 

RODOLFO PACOR 
ricordandolo la moglie compagna 
Maria Bersa sottoscrive lire 50.000 
per l'Uniti. 
Monfairone. 9 marzo 1986 

In occasione del congresso di sezione 
i compagni di Stracci* sottoscrivono 
lire 100.000 per (Unità in memoria 
della recente scomparsa del compa
gno 

FaDALMOVUAN 
Gorizia, 9 roano 19H 

£ mancata all'affetto dei suoi cari la 
compagna 

ANGELA GIACHINO 
vedova CATTO 

Addolorati lo annunciano a fratello. 
nipoti, amici e parenti tutti. I f unera-. 
li avranno luogo domani, lunedi 10 
marzo, alle ore t\30[partendo dalla-
tatazicne m Lungo roAntonelli 199. 
La presente è partecipazione e ria-
graziamemo, 
Torino, 9 marzo 1986 

In memoria del compagno 

ORLANDO PAPOU 
segretario regionale Fiora, i compa
gni della CgU di Fabriano sottoscri
vono a favore deir Unta 65 mila lire. 
Fabriano (ANj. f mano 1986 

Per onorare la memoria di 
IRMA OLIVO 

InZORZET 
le sorelle e i nipoti sottoscrivono lirt 
100.000 per l'Unità. 
Ronchi dei Legionari. 9 marzo 1986 

Gianna e Mario Lizzerò, insieme a 
Luciano e alla nonna Gilda, nel no
no anniversario della scomparsa del 
figlio, compagno 

ANDREA LIZZERÒ 
lo ricordano a tutti i compagni e agi 
amici che gli hanno voluto bene e 
sottoscrivono 100 mila lire per il no
stro giornale. 
Udine, 9 marzo 1986 

197» 19M 
Anniversario 

DANTE CONTE 
vivi sempre nel mio cuore. La mo
glie Rina lo ricorda ai compagni e 
parenti tutti. Lo ricordano anche 
con particolare affetto la sorella Ma
ry e la nipote Pinuccia sempre a lei 
vicine. In memoria sottoscrive per 

Torino, • mano 1966 

Le compagne Francesca. Lori, V/an-
na, Anna e Paola della sezione Pei 
«Centro» di Ancona partecipano al 
dolore della compagna Patrizia Ca
porossi ad un mese dalla scomparsa 
della sua cara mamma. Sottoscrivo
no per l'Unità. 

Ancona. 9 marzo 1966 

In memoria del caro compagno 
ATTILIO G1ANGIACOM1 

recentemente scomparso, i coniugi 
Bruno e Luisa Fanesi ricordandolo 
sottoscrivono per l'Unità SO mila li
re. 
Ancona. 9 marzo 1966 

Nella ricorrenza della morte del 
compagno 

CESARE GEMMA 
la moglie Nora Rossi con la figlia 
Tiziana e i parenti tutti lo ricorda 
con molto affetto e sottoscrive per il 
suo giornale. 
Pegognaga (MI), 9 marzo 1966 

Nel primo anniversario della scom
parsa di 

MARIA MORSELLI 
in VALENTIN! 

la ricordano con affetto il marito Ita
lo. i figli, la nuora, i fratelli e le so
relle. Nella circostanza è stata effet
tuata una sottoscrizione a favore 
dell'Uniti 
Modena, 9 marzo 1966 

Nel trigesimo della morte di 
PIERO MONFISANI 

la moglie, compagna Paola Bozzola, 
della Sezione del Pei di Galliate, sot
toscrive 500 mila lire per l'Unità, 
Galliate (NA). 9 marzo 1986 

Nel quinto triste anniversario della 
morte del compagno 

CLAUDIO ACERBI 
la moglie Liliana assieme ai figli 
Pierpaolo. Gabriele, Alessandro Io 
ricordano a tutti con immenso rim
pianto e sottoscrivono 50 mila lire 
prò Uniti-
Trieste, 9 marzo 1969 

I compagni della sezione «Ajmo e 
Barale» di Cuneo versano 50 mila li
re per l'Uniti aUan>emoria del com
pagno 

ALFREDO GAVOTTO 
che era iscritto dal 1943 al Partito e 
recentemente scomparso. 
Cuneo, 9 marzo 1996 

TTirnrrr il ipsatmdai • IÌIIHI anim ilil 
la morte del compagno 
ANTENORE BARONTIN1 

La moglie e 0 figlio nel ricordarlo a 
compagni ed amici dì C 
scrivono per rUitit*. 
La Spezia, 9 marzo 1998 

A ricordo del 
»URCO FEDERICI 

tragicamente scorni 
del reparto (S.T.C)fisci d i t a Spe-
zùtouotrrivozn 30 i»ula lire per rU-
iuti. 
La Spezia,» 

Nel seconda sano «Mia «aorte del 
compagno 

TEMERÒ BASI 
la moglie, la figlia. Q genero e la ai-
potina lo ifconiano con affetto a 
corapagni ed amiri soci 

. 100 mua lire per rVaiti. 
U Spesi*, 9 «n*ra» 1998 

Vittorio Suzzi in memoria dei com
pagni 

ENRICO BERLINGUER 
e MARINO MAZZETTI 

garibaldino di Spagna, ne ricorda gli 
insegnamenti politici per l'afférma
zione della democrazia e la difesa 
degli interessi dei lavoratori e sotto
scrive un contributo all'Uniti. 
Bologna. 9 marzo 1986 

Nel dodicesimo e nel ventinovesimo 
anniversario della scomparsa dei 
compagni 
GIUSEPPE VASSALLO 
e MARIO VASSALLO 

i familiari li ricordano con molto af
fetto e in loro memoria sottoscrivo
no 30 mila lire per l'Unità. 
Genova, 9 marzo 1986 

Nel quarto anniversario della scom
parsa del compagno 

GIULIANO GRANO 
la moglie, i figli, la sorella, i cognati 
e i parenti tutti lo ricordano con af
fetto e in sua memoria sottoscrivono 
20 mila lire per l'Uniti. 
Genova, 9 marzo 1986 

Nell'undicesimo anniversario della 
scomparsa del compagno 

SALVATORE GRANO 
la sorella, i cognati, i nipoti e i paren
ti lo ricordano con immutato affetto 
e in sua memoria sottoscrivono 20 
mila lire per l'Unità. 
Genova, 9 marzo 1986 

Nel secondo e nel quarantaduesimo 
anniversario della scomparsa dei 
compagni 

PIETRO GUSMAROLI e 
AMILCARE GUSMAROLI 
le sorelle e il fratello li ricordano 
con immutato affetto e in loro me
moria sottoscrivono 100 mila lire per 
l'Unità. ^ 
Genova, 9 marzo 1986 

1 Lina, Nino, Italo e Barbara Mazzullo 
1 addolorati per la scomparsa di 

ERALDO GASTONE 
(CIRO) 

partecipano al grave lutto dei comu
nisti e dei democratici di Novara, ab
bracciano fraternamente Laura e 
sottoscrivono 50 mila lire per 
l'Unità. 
Novara. 9 marzo 1986 

RINGRAZIAMENTO 
I familiari del compagno 

ENEA DALLA VALLE 
nell'impossibilità di farlo singolar
mente, ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al dolore dper la 
perdita del loro caro. Ringraziano 
particolarmente gli amministratori 
comunali di Castel S. Pietro Terme, 
Dozza e Ottano Emilia, le federazio
ni del Pei di Bologna e Imola, le se
zioni «Castellane» del Pei, l'Anpi, 
l'Anppia. lo Spi-CgU, l'associazione 
Combattenti e reduci, l'Ass. Invalidi 
di guerra, il Comitato Regionale e la 
Commissione Regionale di Control
lo del Pei. i consiglieri regionali co
munisti. Ringraziano tutti coloro 
che, nel nome di Enea, hanno sotto
scritto per l'Unità e per il Partito. 
Sottoscrivono 500 mila lire all'Uniti. 
Castel S. Pietro T„ 9 marzo 1986 
«»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»«»»»»»»»VjQgggjB»SO 

Nella ricorrenza del 9* anniversario 
della scomparsa del compagno 

AGOSTINO POLLERÒ 
della sezione Cecchini di Caditene, i 
figli e i parenti tutti nel ricordarlo 
con affetto sottoscrivono lire 30.000 
per l'Uniti. 
Cadibona. 9 marzo 1986 

Nel primo anniversario della scom
parsa del compagno 

GIACINTO LA GOLA 
i familiari nel ricordarlo con affetti 
sottoscrivono per l'Uniti. 
Savona. 9 marzo 1986 

Nella ricorrenza dell'anniversario 
della scomparsa del compagno 

ROBERTO BONINO 
i suoi cari senza rassegnazione lo ri
cordano ad amici e compagni sotto
scrivendo per l'Unità. 
Savona. 9 marzo 1986 
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